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REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEGLI STRUMENTI DI 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE IN AMBITO SCOLASTICO  

Approvato con delibera del Consiglio di Istituto N. 4/3 del 12 dicembre 2025  

Art. 1 – Finalità 

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di utilizzo degli strumenti di intelligenza 

artificiale (IA) all’interno delle attività didattiche dell’Istituto, nel rispetto della normativa europea 

(Reg. UE 2024/1689 – AI Act) e nazionale, delle Linee guida AgID e del Ministero dell’Istruzione 

e del Merito, e dei principi di etica e tutela dei diritti fondamentali delle studentesse e degli studenti. 

2. L’obiettivo è favorire un impiego consapevole, sicuro e responsabile delle tecnologie, 

garantendo la centralità del ruolo docente e la protezione dei dati personali. 

Art. 2 – Ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento si applica a: 

 docenti, studentesse, studenti e personale scolastico nell’ambito delle attività didattiche e 

in ambito amministrativo; 

 strumenti e applicazioni di IA utilizzati a supporto della progettazione, erogazione, 

valutazione e personalizzazione dei percorsi formativi. 

Art. 3 – Sistemi di intelligenza artificiale utilizzabili 

1. Nell’ambito dell’Istituto, per le sue finalità istituzionali e relative all’attività didattica, è 

consentito l’uso solo di sistemi che adottano misure di sicurezza per la protezione dei dati trattati, 

come la crittografia e altre tecnologie, e sono conformi alle normative in materia di protezione dei 

dati personali, garantendo diritti quali l’accesso e la cancellazione dei dati. 

2. I sistemi di intelligenza artificiale utilizzabili sono i seguenti: 

 Google Gemini; 

 Notebook LM; 

 Canva AI; 

 ChatGPT; 

 Genially. 
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3. Tali sistemi sono utilizzabili esclusivamente una volta effettuato l’accesso con il proprio 

account Google Workspace for Education in dotazione all’Istituto e nel rispetto del regolamento 

sull’utilizzo di tale piattaforma. 

4. Sono altresì utilizzabili  

 Algor Education, esclusivamente per finalità educative e non commerciali riguardanti il 

supporto all’apprendimento di studentesse e studenti con bisogni educativi speciali; 

 Solo dai docenti, Microsoft Copilot, esclusivamente se integrato in piattaforme come 

Microsoft 365, Dynamics 365 e Power Platform, di cui l’utente ha titolo all’utilizzo. 

Art. 4 – Utilizzo dell’Intelligenza Artificiale da parte dei docenti 

1. L’impiego di strumenti di intelligenza artificiale da parte dei docenti deve avvenire nel pieno 

rispetto della normativa vigente e delle disposizioni interne della scuola in materia di tutela dei dati 

personali. 

2. La responsabilità dei contenuti generati tramite strumenti di IA resta in capo al docente che li 

ha prodotti o utilizzati. 

3. L’utilizzo delle tecnologie di IA deve considerare i limiti d’età previsti dai fornitori dei servizi 

e dalle disposizioni legislative applicabili alle studentesse e agli studenti. 

4. La selezione degli strumenti di IA deve risultare coerente con le scelte e gli indirizzi didattici 

contenuti nel PTOF, in particolare per quanto riguarda l’adozione di materiali didattici. 

5. L’impiego di strumenti di IA non deve comportare oneri economici aggiuntivi per le 

studentesse e gli studenti o le loro famiglie, salvo nei casi in cui tali costi siano stati previamente 

autorizzati secondo le procedure condivise. 

6. I docenti possono servirsi dell’intelligenza artificiale come supporto alle attività didattiche, in 

particolare per: 

 elaborare materiali integrativi (ad esempio riassunti, mappe concettuali, quiz); 

 personalizzare i percorsi di apprendimento, anche attraverso il tutoring personalizzato, in 

funzione dei bisogni educativi delle studentesse e degli studenti; 

 predisporre esercitazioni e prove di verifica; 

 sviluppare rubriche di valutazione e criteri di feedback; 

 svolgere attività di ricerca e analisi dei dati finalizzate al miglioramento delle pratiche 

didattiche; 

 traduzione automatica, sintesi vocale, correzione grammaticale e strumenti di scrittura 

assistita. 

7. È compito del docente verificare in ogni caso l’accuratezza, la pertinenza e l’affidabilità dei 

contenuti generati dagli strumenti di intelligenza artificiale, prima di impiegarli in classe o 

condividerli con le studentesse e gli studenti. Si ricorda che l’intelligenza artificiale può produrre 

informazioni inesatte o influenzate da bias. 



 
 

8. I docenti sono incoraggiati a introdurre le studentesse e gli studenti ai principi fondamentali 

dell’intelligenza artificiale, alle sue potenzialità e ai suoi limiti, promuovendo un approccio critico, 

consapevole e responsabile al suo utilizzo. 

9. L’uso di strumenti di IA non deve in alcun modo compromettere l’originalità dei lavori delle 

studentesse e degli studenti, né violare diritti di proprietà intellettuale. I docenti hanno il compito di 

sensibilizzare gli alunni sull’importanza di citare correttamente le fonti, inclusi i contenuti generati 

da sistemi di intelligenza artificiale. 

10. L’Istituto si impegna a garantire ai docenti occasioni di formazione e aggiornamento dedicate 

all’utilizzo consapevole, efficace e conforme ai principi etici e normativi degli strumenti di 

intelligenza artificiale. 

Art. 5 – Utilizzo dell’Intelligenza Artificiale da parte del personale ATA 

1. Il personale ATA può avvalersi di strumenti di intelligenza artificiale per ottimizzare i 

processi amministrativi e organizzativi, in particolare per: 

 automatizzare attività ripetitive (ad esempio gestione di calendari o organizzazione 

documentale); 

 analizzare dati utili alla gestione scolastica (ad esempio statistiche di presenza o 

indicatori di efficienza energetica); 

 redigere bozze di comunicazioni interne e atti amministrativi;  

 gestire e archiviare la documentazione amministrativa. 

2. Il personale ATA è tenuto a garantire la massima riservatezza e sicurezza dei dati trattati 

tramite strumenti di intelligenza artificiale, attenendosi rigorosamente alle disposizioni del 

Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e alle politiche interne dell’Istituto. È fatto divieto di inserire 

dati personali o sensibili in strumenti di IA non autorizzati o non conformi agli standard di sicurezza 

richiesti. 

3. Gli output generati dall’intelligenza artificiale devono essere sempre sottoposti a verifica e 

validazione da parte del personale ATA prima della loro diffusione o del loro utilizzo ufficiale. 

4. L’impiego di strumenti di IA per finalità istituzionali, nonché per la redazione di atti, 

documenti o comunicazioni ufficiali, deve conformarsi alle disposizioni normative e regolamentari 

vigenti in materia di privacy, sicurezza dei dati e gestione dell’infrastruttura informatica 

dell’Istituto. 

5. La responsabilità dei contenuti generati con l’ausilio dell’intelligenza artificiale rimane in 

capo alla persona fisica che ne ha fatto uso. 

6. La responsabilità delle decisioni assunte resta sempre imputabile alle persone fisiche, anche 

qualora esse si siano avvalse del supporto di strumenti di IA. 

Art. 6 – Divieti 

1. È vietato l’utilizzo di strumenti di intelligenza artificiale per  



 
 

 l’identificazione biometrica remota “in tempo reale” e “a posteriori” delle persone 

fisiche; 

 determinare l’accesso di persone fisiche a questo Istituto; 

 l’assunzione o la selezione di persone fisiche, in particolare per vagliare o filtrare le 

candidature, valutare i candidati nel corso di colloqui o prove; 

 monitorare le prestazioni lavorative e rilevare comportamenti vietati del personale 

durante l’attività lavorativa e didattica; 

 valutare i partecipanti a eventuali prove richieste per l’ammissione ad attività progettuali; 

 cogliere e valutare le emozioni di una persona fisica nell’Istituto. 

2. È vietato l’uso di strumenti di intelligenza artificiale per la valutazione automatizzata degli 

apprendimenti delle studentesse e degli studenti senza l’intervento e la validazione finale del 

docente. 

3. È vietato inserire dati personali all’interno dei Sistemi di Intelligenza Artificiale dell’Istituto e, 

in particolare, è vietato a qualunque utente trattare, mediante processi automatizzati, dati rientranti 

nelle categorie particolari (già “sensibili”) ai sensi degli artt. 9 e 10 del GDPR (Regolamento UE 

sulla protezione dei dati personali 2016/679), nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 

4. Gli utenti, nell’ambito dell’utilizzo dei sistemi di intelligenza artificiale, sono tenuti ad 

adottare tecniche di anonimizzazione e/o pseudonimizzazione dei dati personali degli interessati 

prima di procedere al loro caricamento e/o alla loro condivisione, al fine di garantire che nessun 

interessato (dipendente, studente, familiare e/o fornitore) possa subire pregiudizio in conseguenza 

dell’impiego di tali strumenti. 

Art. 7 – Uso degli strumenti di IA da parte delle studentesse e degli studenti 

1. In ambito scolastico le studentesse e gli studenti dell’Istituto possono utilizzare gli strumenti 

di intelligenza artificiale esclusivamente per finalità relative alle attività didattiche, sotto la 

supervisione diretta dei docenti o di altro personale scolastico autorizzato. 

2. Tale utilizzo da parte delle studentesse e degli studenti è consentito solo tramite le 

piattaforme e gli account messi a disposizione dalla scuola, in ambienti controllati e protetti. 

3. È severamente vietato inserire nei sistemi di intelligenza artificiale dati personali propri o di 

terzi (nome, cognome, immagini, voce, indirizzo, recapiti, riferimenti sanitari o scolastici), anche in 

caso di utilizzo di altri sistemi di intelligenza artificiale in ambito domestico per lo svolgimento di 

compiti o altre attività scolastiche. 

4. In particolare, in ambito scolastico gli strumenti di IA potranno essere utilizzati dalle 

studentesse e dagli studenti unicamente per: 

 supporto nello studio e nella comprensione dei contenuti; 

 attività di rielaborazione, traduzione, sintesi e produzione guidata di testi o materiali; 

 esercizi di potenziamento disciplinare; 

 attività creative e di laboratorio, sempre integrate nel percorso didattico. 



 
 

5. È vietato l’uso di strumenti di intelligenza artificiale per lo svolgimento integrale dei compiti 

assegnati o per la produzione di elaborati non originali. Il lavoro prodotto con l’ausilio 

dell’intelligenza artificiale deve essere sempre rielaborato e validato sotto la guida del docente e 

l’utilizzo di tali strumenti deve essere sempre dichiarato dalla studentessa o dallo studente. 

6. Ogni attività di utilizzo dell’intelligenza artificiale da parte delle studentesse e degli studenti 

dovrà essere accompagnata da momenti di educazione all’AI literacy, finalizzati a sviluppare 

consapevolezza critica, capacità di valutazione delle fonti e responsabilità digitale. 

Art. 8 - Utilizzo etico e responsabile dei sistemi di IA 

1. Ciascun utente è responsabile di garantire che i contenuti generati dall’intelligenza artificiale 

siano conformi al presente Regolamento. Pertanto, per garantire un uso etico e responsabile dei 

sistemi di IA, occorre che gli utenti rispettino alcune norme di Netiquette: 

 Gli applicativi di intelligenza artificiale devono essere utilizzati in modo etico e 

rispettoso, evitando qualsiasi utilizzo che violi i principi di rispetto reciproco, plagio o 

condotte scorrette. 

 Gli utenti devono segnalare l’eventuale utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale in 

lavori istituzionali, indicando le parti elaborate con il loro supporto. 

 Gli utilizzatori possono utilizzare strumenti di intelligenza artificiale per creare materiale 

e contenuti utili all’attività istituzionale, purché ne controllino l’accuratezza e 

l’appropriatezza rispetto alle finalità perseguite. 

Con specifico riferimento ai rischi di plagio: 

 È vietato l’utilizzo degli strumenti di intelligenza artificiale per copiare o riprodurre 

contenuti altrui senza attribuzione o come tentativo di sostituire il proprio lavoro. 

 I lavori presentati da ciascun utente devono comunque essere frutto di rielaborazione 

personale e basati sulle proprie competenze. 

 L’utente deve dichiarare chiaramente l’uso di strumenti di intelligenza artificiale nella 

preparazione di materiale e contenuti professionali e didattici. 

 Non è consentito l’uso di strumenti di intelligenza artificiale per accedere a contenuti o 

risorse protette dal Diritto d’Autore in modo non conforme alle normative vigenti. 

Art. 9 – Responsabilità e governance 

1. Il Dirigente Scolastico è responsabile dell’attuazione del presente Regolamento e della 

supervisione delle attività. 

2. È istituito un Gruppo di lavoro per l’innovazione digitale e l’IA con funzioni di 

monitoraggio, supporto ai docenti e aggiornamento delle policy. 

3. Ogni uso innovativo degli strumenti di intelligenza artificiale deve essere preventivamente 

segnalato al Dirigente Scolastico e al DPO (Responsabile per la protezione dei dati) per le 

valutazioni di conformità. 

Art. 10 – Sanzioni e provvedimenti disciplinari 



 
 

1. La violazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento da parte delle studentesse 

e degli studenti costituisce infrazione disciplinare e sarà oggetto di sanzioni commisurate alla 

gravità della condotta, secondo quanto previsto dal Regolamento d’istituto e dalle norme vigenti in 

materia. 

2. L’inosservanza delle disposizioni del presente Regolamento da parte del personale docente o 

del personale ATA costituisce violazione dei propri doveri d’ufficio e potrà dar luogo 

all’applicazione dei provvedimenti disciplinari previsti dalla normativa contrattuale e legislativa 

vigente. 

3. Il mancato rispetto o la violazione delle suddette regole è perseguibile dal singolo docente o 

dal Dirigente scolastico con l’erogazione di provvedimenti disciplinari, in proporzione alla gravità 

della violazione.  

4. L’Istituzione scolastica condanna ogni atto lesivo della dignità personale o configurabile come 

cyberbullismo, e si impegna a punirlo nella misura e attraverso gli strumenti messi a disposizione 

dai regolamenti interni e dalle norme vigenti.  

5. Alcune azioni possono essere perseguibili per legge e portare a conseguenti azioni civili e 

penali, sanzionatorie e risarcitorie come previste dalla normativa vigente. Nel caso in cui abbia 

notizie di violazioni delle norme, il Dirigente scolastico può adottare ogni necessaria misura per 

impedire che la violazione venga portata ad ulteriori conseguenze. 

Art. 11 – Formazione e consapevolezza 

1. La scuola promuove attività di formazione e aggiornamento per docenti, studentesse, studenti 

e personale sul corretto uso degli strumenti di intelligenza artificiale, sviluppando competenze di AI 

literacy e sensibilizzazione sui rischi e opportunità della tecnologia. 

Art. 12 - Disposizioni finali 

1. Il presente Regolamento è approvato con delibera del Consiglio di istituto ed entra in vigore 

dal giorno della pubblicazione sul sito istituzionale dell’Istituto. 

2. Il presente Regolamento potrà essere modificato e integrato in relazione all’evoluzione del 

quadro normativo, alle indicazioni ministeriali, allo sviluppo delle piattaforme tecnologiche adottate 

e al grado di maturità digitale dell’Istituto. 

. 

 


